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CAPITOLATO D'ONERI PER SERVIZIO DI TESORERIA

L’anno 2006 del mese di _________________ il giorno _________________ in ______________ 

Tra


Il comune di Pettineo (ME) con sede in via Garibaldi, in seguito denominato “Ente” rappresentato da …………………………………. Nella qualità di……………………….. , in base alla delibera di Consiglio Comunale n. ______ del _______________ divenuta esecutiva ai sensi di legge

E

In seguito denominato/a “Tesoriere” rappresentato/a da ………………...………………………………….

Nella qualità di ………………………………………………….

Si conviene e stipula quanto segue

ART.1

Il servizio di Tesoreria del Comune di Pettineo è affidato, a datare dal________________
e sino al _____________________al________________ che lo svolgerà tramite la propria agenzia _______________.   

Al " Tesoriere" compete la riscossione di tutte le entrate e il pagamento delle spese dell'Ente dal medesimo ordinate, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli seguenti, nonché, la custodia dei titoli e dei valori dall'Ente depositati.

La esazione è pura e semplice, s'intende fatta, cioè senza l'onere del "non riscosso per riscosso” e senza l'obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare, comunque, la propria responsabilità nella riscossione, restando sempre a cura dell'Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Restano escluse dalla cura delle riscossioni le " entrate patrimoniali " per le quali l'Ente potrà avvalersi, se autorizzato per legge, dall’esattore Comunale delle imposte Dirette a norma dell’art. 3 del T.U. 15.05.1963 n.858, nell'intesa che le somme riscosse saranno riservate dall'agente incaricato dal Tesoriere nei termini e nei modi prescritti.

ART.2

L'esercizio finanziario dell'Ente comincia il 1° Gennaio e finisce il 31 dicembre.

Il trasferimento, ai soli effetti contabili del fondo di Cassa residuato a fine esercizio, all'esercizio nuovo sarà operato , senza particolari formalità, a chiusura dei mese di dicembre, evidenziando  l’importo sotto apposita voce della situazione di cassa del nuovo esercizio di competenza.

ART.3

L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere a principio di ciascun esercizio finanziario:

- copia esecutiva del bilancio di previsione;
-la tabella dei residui attivi e passivi sulla quale basare, al fini delle operazioni che saranno disposte       nell'esercizio;

· copia dei ruoli, liste di carico e dei documenti che comportano entrate per il comune da versare nel conto di tesoreria;

· delegazioni di pagamento dei mutui contratti dal comune, per i quali il tesoriere è tenuto a versare le relative rate di ammortamento agli istituti creditori ed alle scadenze stabilite con comminatoria dell’indennità di mora in caso di ritardato pagamento;

Si obbliga, altresì , a trasmettere nel corso dell'esercizio le copie esecutive delle deliberazioni relative a storni, a prelevamenti dal fondo di riserva e a variazioni di bilancio.

L’ente trasmette, inoltre lo statuto e il regolamento di contabilità nonché le loro successive variazioni.

ART. 4

Le entrate dell'Ente saranno riscosse dal Tesoriere in base ad ordinativi di riscossione a firma del Ragioniere o di coloro che, in caso di assenza o di impedimento legalmente lo sostituiscono.

ART.5

Nessuna somma potrà essere pagata senza il relativo mandato di pagamento a firma del Ragioniere o delle persone che legalmente lo sostituiscono.

I mandati saranno emessi con numero d'ordine progressivo e con le seguenti altre indicazioni:

Ente emittente, esercizio, codice meccanografico del capitolo, oggetto della spesa, somma da pagare in lettere ed in cifre, nome e cognome del creditore o dei creditori o di chi per loro fosse legalmente autorizzato a rilasciare quietanza, data di emissione.

L'Ente potrà disporre, con espressa annotazione sui titoli, che i mandati di pagamento vengono eseguiti con le modalità di cui all'art. 17 del D.P.R. del 19/06/1979 n. 421, e precisamente mediante:

Accreditamento in  conto corrente bancario o postale intestato al creditore; in tal  caso la valuta da attribuire dovrà essere sempre quella del giorno successivo alla consegna, al Tesoriere, del mandato di pagamento indipendentemente dal tipo di convenzione intrattenuto con l'Istituto Bancario presso il quale dovrà essere accreditata la provvista.

Commutazione in vaglia cambiano non trasferibile a favore del creditore .

Commutazione
in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

L'Ente si impegna a non presentare alla tesoreria mandati oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi al pagamento delle competenze del personale o di quelle altre non procrastinabili senza danno per l'Ente.

A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore il Tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione, e ad apporre sugli stessi il timbro "pagato  e la propria firma.

Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ogni inconveniente o danno conseguente a difetto di individuazione o ubicazione del debitore qualora tale difetto sia imputabile ad errore o incompletezza dei dati forniti dall'Ente.

Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all'Ente, l'importo degli assegni circolari rientrati per l'irreperibilità degli intestatari nonché a fornire a richiesta degli intestatari da inoltrare per il tramite dell'Ente, informazioni sull'esito dei vaglia cambiari emessi in commutazione dei titoli di spesa.

E’ vietato emettere mandati provvisori e ordinare con unico mandato, pagamenti che si riferiscono a più articoli del bilancio.

Il Tesoriere dovrà astenersi dal pagare i mandati che contenessero abrasioni o cancellature sull'indicazione della somma o sul nome dei creditore.

Eventuali errori dovranno essere corretti con chiamate in calce in modo da lasciare il testo modificato, e convalidati con le firme di coloro che hanno firmato il mandato.

Resta a  cura dell'Ente di accertare il diritto di terzi a riscuotere le somme liquidate in favore di nominativi diversi e , pertanto, sui mandati dovranno indicarsi i nominativi delle persone alle quali le somme stesse dovranno essere materialmente pagate.

Nel caso di pagamenti da effettuare a scadenza fisse l'Ente dovrà indicare sul mandato la data entro la quale il pagamento stesso deve essere effettuato.

ART. 6

Il pagamento dei mandati si effettuerà, normalmente, allo sportello designato e di cui al primo comma dell'articolo 1. 

E' in facoltà, tuttavia, dell'Ente di disporre i pagamenti fuori piazza; in tale caso il Tesoriere darà prontamente esecuzioni agli ordini attenendosi alle indicazioni dei mandati o, in difetto con mezzi e le modalità  che riterrà più idonei ritirando quietanze su documento a parte contenente tutte le indicazioni dei corrispondente mandato e da allegare allo stesso.

Agli effetti fiscali il Tesoriere si atterrà alle indicazioni apposte dall'Ente sui mandati.

ART.7

La trasmissione degli ordinativi dell'Ente al Tesoriere sarà effettuata, esclusivamente a mezzo elenchi in duplice copie. Un elenco firmato nei modi di cui all'art. 4, sarà trattenuto dal Tesoriere,  altro datato e firmato  da quest'ultimo, sarà restituito all'Ente in segno di ricezione.

La partecipazione ai creditori dell'emissione dei mandati sarà effettuata  direttamente dall'Ente dopo la consegna dei mandati stessi al Tesoriere.

I mandati potranno, comunque essere ammessi a pagamento il giorno successivo a quello di consegna al Tesoriere.

ART.8

1l Tesoriere sarà tenuto ad effettuare presso le Casse pubbliche i pagamenti e le riscossioni disposti dall'Ente con regolari mandati e reversali e, su richiesta dell'Ente stesso, ad intervenire nella stipulazione di atti e convenzioni ai soli fini del materiale incasso o pagamento delle somme.

ART 9

Per le operazioni inerenti al servizio di tesoreria si convengono le seguenti condizioni:

a. Tasso creditore da riconoscere sulle giacenze di cassa pari ( o inferiore di …………...) all’Euroribor a sei mesi, la cui liquidazione ha luogo con cadenza ……………………………. Con accredito, di iniziativa del Tesoriere, sul conto di tesoreria, trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto a scalare;

b. Tasso debitore sulle eventuali anticipazioni di cassa pari ( o superiore di …………… ) all’Euroribor  a sei mesi, la cui liquidazioni ha luogo con cadenza ………………….. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto scalare. L’ente emette i relativi mandati di pagamento entro trenta giorni.

c. Al fine del calcolo delle valute saranno applicate le seguenti condizioni:

· valuta incassi riferita al giorno stesso dell’introito: …………………………..;

· valuta pagamenti: ………………………………..

d. Di ogni variazione dei tassi, il Tesoriere dovrà dare comunicazione all’Ente entro due giorni.

e. Il Tesoriere si impegna, comunque, a praticare le migliori condizioni praticate nel settore, sia per tassi che valute.

ART 10

L'Ente dovrà dare preventiva, regolare comunicazione delle generalità e qualifica delle persone autorizzate a sottoscrivere i mandati e le reversali, depositando le rispettive firme autografe, nonché dovrà trasmettere  gli estratti delle delibere relative, nonché delle variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, nell'intesa, che tutte le operazioni effettuate dal Tesoriere prima che egli abbia ricevuto tali comunicazioni saranno riconosciute valide.

ART.11

Il Tesoriere dovrà tenere al corrente:

‑
i mandati di pagamento e gli ordini di riscossione ordinati secondo le classificazioni del Bilancìo.

‑
un registro sul quale annotare i versamenti affluiti. a mezzo c/c postale.

Il tesoriere deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa.

Il tesoriere mette a disposizione dell’Ente copia del giornale di cassa e invia, con periodicità …………………….. l’estratto conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.

Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e trasmissione alle Autorità competenti dei dati periodici della gestione di cassa; provvede, altresì alla consegna all’ente di tali dati.

L’Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs n.267 del 2000 ed ogni qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.

L’incaricato della funzione di revisione economico-finanziaria ha accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte dell’Ente del nominativo del suddetto soggetto, può effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario dell’Ente, il cui incarico sia eventualmente previsto nel regolamento di contabilità.

ART.12

Il  servizio di Tesoreria verrà svolto in  cinque giorni 
settimanali, da lunedì a venerdì, in conformità di orario di sportello al pubblico, sarà considerato titolo preferenziale per l’affidamento, l’assicurare il servizio in Pettineo presso la sede Comunale almeno per un giorno al mese .

Le condizioni generali articolate nel capitolato speciale non possono subire modifiche di alcun genere e per nessun motivo, salvo diverse disposizioni di legge.

L' affidamento rimane subordinato all'accettazione incondizionata ed integrale del capitolato speciale e verrà conferito all'Istituto, la cui offerta fatta pervenire risulterà  più vantaggiosa per il Comune.

ART.13

Entro tre mesi dalla chiusura definitiva dell'esercizio  il Tesoriere presenterà all'Ente il conto della propria gestione riferibile  all'esercizio scaduto.

Il conto sarà corredato dagli ordinativi di riscossione e dai mandati di pagamento estinti muniti delle relative quietanze.

L'Ente rilascerà attestazione a comprova della ricezione, del conto e dei relativi allegati.

ART. 14

Per l'espletamento dei servizio l'Ente corrisponderà al Tesoriere:

1.
un compenso annuale, invariabile per tre anni di  complessive € 12.000,00, al netto del ribasso d’asta. Non sono ammesse offerte in aumento. Per tutte le operazioni espletate in relazione al servizio  ivi comprese le operazioni. conseguenti alla normativa della Tesoreria unica;

2.
il rimborso annuale delle spese per stampati;

      3.   il rimborso, trimestrale delle spese postali, dei bolli e di qualsiasi altra spesa viva non ripetibile nel confronti di terzi erogata per l'espletamento dei servizio.
ART.15

Il Tesoriere assume pure l'incarico della semplice custodia dei titoli e dei valori di pertinenza dell’Ente o da questo affidategli a titolo di deposito, con regolare verbale o disposizione scritta, e della riscossione dei relativi frutti, restando, tuttavia, sollevato dalle cure e dalle responsabilità di qualsiasi iniziativa inerente all' Amministrazione dei titoli medesimi, che dovrà essere tempestivamente disposta dall’Ente.

Le richieste di prelievi dei valori in custodia dovranno portare la firma prescritta per i mandati di pagamento.

Il servizio di custodia di cui sopra, è assunto a titolo gratuito.

ART.16

I depositi, sia cauzionali che per spese contrattuali, e d’asta che venissero effettuati da terzi, saranno accettati in base a singoli ordini rilasciati dall'Ente, analogamente si procederà per il relativo prelievo. I depositi di terzi saranno custoditi dal Tesoriere fino a quando non ne sia autorizzata con regolare ordine, la restituzione , o non venga altrimenti disposto dall'Ente. I depositi in contanti saranno riferiti m apposito conto corrente infruttifero.

ART.17

Il Tesoriere è responsabile, a norma di legge, del fondo di cassa e di tutti i valori e carte contabili Regolarmente affidategli dall’Ente.

Egli si rende garante e  responsabile  della regolarità del funzionamento del servizio assunto.

ART.18

I  pagamento saranno effettuati  dal Tesoriere nei limiti dei fondi stanziati nei singoli capitoli ed articoli del bilancio di previsione in termini di competenza e di cassa e risultanti dalle tabelle dei residui nonché nei limiti delle responsabilità di cassa dell'Ente presso le contabilità speciali e che risultano dagli appositi tabulati consegnati dalla competente Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato ai sensi del D.M. 26/0711985. L'Ente è quindi obbligato ad accertare, prima dell' invio al tesoriere dei titoli di spesa, che l’ammontare dei medesimi non superi le detto disponibilità.

Il Tesoriere è obbligato ad accordare le anticipazioni di Tesoreria nei  limiti e con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge e dal regolamento di contabilità dell’Ente;

Tali anticipazioni, da regolare alle condizioni che saranno fissate in apposito atto deliberativo in relazione all', andamento del mercato monetario debbono essere estinte con le prime entrate di Tesoreria non soggette a vincolo, a norma dell'art. 4 del  D.M. 26/07/1985.

Conseguentemente i mandati tratti  in eccedenza ai limiti suddetti saranno restituiti dal Tesoriere che non potrà darvi esecuzione.

Qualora non venisse consegnato al Tesoriere, all’inizio dell'esercizio, il bilancio di previsione i 
pagamenti di  competenza saranno effettuati, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del D.P.R. 421/79 d’intesa con l’organo di Vigilanza nei limiti mensili di 1/12 degli stanziamenti dell’ultimo bilancio di previsione approvato dai competenti Organi, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria ove risulti dai relativi titoli che trattasi di spese tassativamente regolaste dalla legge  e non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. Parimenti, in mancanza della tabella dei residui i relativi pagamenti saranno effettuati in  base a dichiarazione dalla quale risulti che la spesa ordinata è compresa nei residui e nei limiti reimpegnati.

ART.19

L’affidamento del servizio  avrà la durata di anni tre a partire dal _________________ o, 
comunque se

successiva dalla data di esecutività della determina di  aggiudicazione del servizio.


ART.20

Per tutti gli obblighi e formalità  che potranno rispettivamente incombere alle parti, in  dipendenza della presente Convenzione ed in essa non specificatamente contemplati, valgono le disposizioni legislative e le norme vigenti in materia e le disposizione del regolamento di contabilità dell’Ente.

Le spese di contratto ed  accessorie inerenti e conseguenti al presente capitolato ed alla sua esecuzione, sono a carico e cura dei Tesoriere, come pure eventuali oneri fiscali.

“Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 213 del D.Lgs n.267 del 2000, alle modalità di espletamento del servizio possono essere apportati i perfezionamenti metodologici  ed informatici ritenuti necessari per migliorarne lo svolgimento; in particolare, si porrà ogni cura per introdurre, appena ciò risulti possibile, un sistema basato su mandati di pagamento, ordinativi di incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicamente, con interruzione della relativa produzione cartacea.

Per eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione della presente, sarà preliminarmente esperito tentativo di conciliazione stragiudiziale tra le parti.

Qualora la controversia non trovi composizione in tale sede, sarà devoluta alla competente autorità giudiziaria amministrativa.”
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